PROVA DI ITALIANO

ISTRUZIONI GENERALI

In questo fascicolo troverai domande di italiano.

Leggi con attenzione ogni domanda e cerca di rispondere in modo appropriato.

L’insegnante ti dirà quando cominciare a lavorare. Se finirai prima del tempo stabilito potrai rivedere le risposte che hai dato.

Le domande hanno quattro possibili risposte: una lettera dell’alfabeto precede ogni risposta. Metti una crocetta all’interno del quadratino a sinistra della risposta che ritieni corretta, come nell’esempio seguente, facendo attenzione a non uscire dai contorni del quadratino.

Esempio 1

1. Quanti minuti ci sono in 2 ore?

⁪ A. 12

⁪ B. 24

⁪ C. 60

⁪ D. 120

È stata messa una crocetta all’interno del quadratino corrispondente alla lettera ‘D’ perché in 2 ore ci sono 120 minuti.

Se non sei sicura/o di una risposta, segna la risposta che ti sembra corretta e continua con la domanda successiva.

Se ti accorgi di aver sbagliato, puoi correggere scrivendo NO accanto alla risposta sbagliata e mettendo una crocetta nel quadratino della risposta che ritieni corretta, come nell’esempio seguente.

Esempio 2

2. Quante ore ci sono in due giorni?

NO ⁪A. 12

⁪ B. 24

⁪ C. 36

⁪ D. 48

In questo esempio è stata scelta prima la risposta ‘A’ (sbagliata), poi la risposta ‘D’ (che è quella corretta).

Deve comunque risultare chiaramente qual è la risposta che intendi dare. Non usare il bianchetto e non cancellare con la gomma. Non scrivere con la matita, usa una penna nera o blu.

L’insegnante ti dirà quando cominciare a lavorare. Quando l’insegnante ti comunicherà la fine del tempo a disposizione posa la penna e chiudi il fascicolo.

Se finisci prima del tempo, puoi chiudere il fascicolo e aspettare la fine, oppure puoi controllare le risposte che hai dato.

Grazie della collaborazione e buon lavoro.

Non iniziare a lavorare

finché l’insegnante non te lo dirà.

Leggi con attenzione:

Educazione Spartana

Gli anziani esaminavano il bambino: se era robusto e ben fatto ordinavano che fosse allevato, ma se era debole e mal formato ordinavano che fosse fatto precipitare dal Monte Taigeto.

A leggere e scrivere imparavano soltanto il minimo necessario. Il resto dell’educazione era tutto rivolto a renderli pronti all’ubbidienza, resistenti alla fatica e vittoriosi in guerra. Perciò con il crescere dell’età le prove aumentavano: venivano rasati a zero, abituati a camminare a piedi scalzi e a giocare insieme, quasi sempre nudi. Dall’età di dodici anni non portavano più la tunica e ricevevano un solo mantello all’anno. Avevano la pelle secca, perché non si lavavano né ungevano mai, tranne in certi giorni dell’anno, pochi, in cui erano concesse anche alloro tali delicatezze. Dormivano insieme, ognuno con la sua squadra, su dei pagliericci che confezionavano essi stessi spezzando con le sole mani, senza l’aiuto di un coltello, le cime delle canne che crescono lungo l’Eurota. Durante l’inverno aggiungevano e mescolavano alle canne una quantità di cardi che pare abbiano un certo potere calorifico.

1. Da chi venivano esaminati i bambini spartani?

⁪ A. dai sacerdoti

⁪ B. dai padri

⁪ C. dai vecchi

⁪ D. dagli anziani

2. Cosa succedeva ai bambini che presentavano delle imperfezioni fisiche?

⁪ A. venivano affidati ad altri genitori

⁪ B. venivano uccisi

⁪ C. venivano offerti in sacrificio agli Dei

⁪ D. venivano puniti

3. A che cosa venivano educati e preparati?

⁪ A. al disegno

⁪ B. alla lettura

⁪ C. alla scrittura

⁪ D. al combattimento

4.   Come erano soliti camminare? 

⁪ A. con sandali

⁪ B. a piedi nudi

⁪ C. con le calze

⁪ D. con anfibi
5  Da quale monte venivano fatti precipitare i bambini non perfetti?

⁪ A. Monte Parnaso

⁪ B. Monte Olimpo

⁪ C. Monte Taigeto

⁪ D. Monte Eliconia 

6. A che età non portavano più la tunica?

⁪ A. 10

⁪ B. 11

⁪ C. 12

⁪ D. 13

7. Su che cosa dormivano?

⁪ A. su tavolati 

⁪ B. su pagliericci

⁪ C. sul pavimento

⁪ D. su materassi

8. Che potere avevano i cardi?

⁪ A. calorifico

⁪ B. refrigerante

⁪ C. rigenerante

⁪ D. calmante

9. Ritieni che i bambini di Sparta svolgessero una vita?

⁪ A. facile

⁪ B. divertente

⁪ C. appropriata

⁪ D.faticosa per la loro età
10. Qual è il soggetto della frase “A leggere e a scrivere imparavano il minimo necessario?

⁪ A. gli anziani

⁪ B. i genitori

⁪ C. i bambini


⁪ D. il minimo necessario
L’ora di ginnastica

Il campanile battè le dodici. Ora i compagni di Francesco scendevano in palestra per l’ultima ora di lezione, che era ginnastica. Forse oggi avrebbero giocato a palla prigioniera, un gioco nel quale Francesco era di solito particolarmente maldestro, ragione per cui nessuna delle due squadre lo voleva dalla propria parte. Talvolta però, invece che col pallone, giocavano con una palla più piccola, dura come un sasso, che faceva un male tremendo quando arrivava in testa. E in testa Francesco se la prendeva spesso, e in pieno anche, perché lui offriva un facile bersaglio. Forse oggi ci sarebbero stati anche gli esercizi con la fune, cosa che Francesco detestava con tutte le sue forze. Quando gli altri erano già in cima, lui di solito penzolava ancora con la testa paonazza all’estremità inferiore della fune, come un sacco di patate, e non riusciva a sollevarsi di mezzo metro, con sommo divertimento di tutta la classe, che chiocciava dalle risa, mentre il professore di ginnastica, signor Massa, non gli risparmiava battute sarcastiche. Francesco avrebbe dato chissà che cosa per poter essere come Andrea. Allora sì che gliel’avrebbe fatta vedere, a tutti quanti.

                                                                                            (M.Ende)

1. Che ora batte il campanile?

⁪ A. 11

⁪ B. 10

⁪ C. 12

⁪ D. 13

2. Quale lezione avevano all’ultima ora i compagni di Francesco?

⁪ A. matematica

⁪ B. italiano

⁪ C. Ed fisica

⁪ D. economia aziendale

3. Perché le due squadre non volevano Francesco?
⁪ A. perché non sapeva giocare

⁪ B. perché era lento nei movimenti

⁪ C. perché era maldestro

⁪ D. perché era bravo

4. Come avrebbero giocato?
⁪ A. a palla avvelenata

⁪ B. a pallacanestro

⁪ C. a pallavolo

⁪ D. a palla prigioniera
5.Quali tipi di esercizi non amava fare Francesco?
⁪ A. quelli con i pesi

⁪ B. quelli con le sbarre

⁪ C. quelli a corpo libero

⁪ D. quelli alla fune

6. Cosa utilizzavano a volte al posto del pallone?

⁪ A. una lattina

⁪ B. un palloncino

⁪ C. una palla più piccola e dura

⁪ D. una palla di carta
7. Cosa succedeva a Francesco quando giocavano con quel tipo di palla?

⁪ A. veniva colpito in testa

⁪ B. si divertiva

⁪ C. inciampava

⁪ D. si metteva in disparte

8. Pensi che il comportamento dei compagni di Francesco sia da considerare:

⁪ A. sbagliato

⁪ B. corretto

⁪ C. amichevole

⁪ D. indifferente

9. Come ti immagini fosse Francesco? 

⁪ A. agile

⁪ B. sportivo

⁪ C. pigro

⁪ D. goffo
10. Come chi avrebbe voluto essere Francesco? 

⁪ A. come Alessandro

⁪ B. come Andrea

⁪ C. come Angelo

⁪ D. come Adriano

11. Nella frase “giocavano con una palla più piccola”, chi è il soggetto?

⁪ A. i compagni

⁪ B. la palla

⁪ C. il professore di ginnastica

⁪ D. Francesco

12. Come reagiva l’insegnante di Ed. Fisica quando Francesco eseguiva gli esercizi?

⁪ A. lo rimproverava

⁪ B. lo difendeva

⁪ C. lo prendeva in giro

⁪ D. lo incoraggiava
